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RiassuNToO - La ricerca sugli insediamenti medievali dell’Italia meridionale,
all’oggi, rappresenta un filone di studi che ancora non vanta una lunga tra-
dizione. Nell'ultimo trentennio, tuttavia, notevoli passi avanti sono stati fatti
soprattutto nell'identificazione delle varie evidenze che spesso pero appare
condizionata dalla carenza di fonti soprattutto per le fasi dell’Alto Medioevo,
da cui spesso scaturisce un’oggettiva difficolta nella ricostruzione archeologi-
ca dei contesti; cio si affianca probabilmente alla diffusa labilita delle stratigra-
fie e dei resti materiali da cui, quindi, dipende una insufficiente conoscenza
archeologica dell'insediamento, soprattutto per quello bizantino, non solo in
Puglia ma anche altrove. Il lavoro che si va a presentare si concentra su un
sito nel territorio comunale di Casarano (LE) gia conosciuto, ma che — all’'og-
gi —non ¢ stato oggetto di alcuna analisi archeologica approfondita. Si tratta
di un piccolo sepolcreto composto da un modesto numero di tombe. Queste
vennero scoperte e in parte indagate nel 1996 dalla Soprintendenza per i Beni
Archeologici della Puglia. Dalle brevi indagini fu possibile recuperare alcuni
reperti — tra cui frammenti fittili e ossa — per i quali ¢ stata proposta una cro-
nologia abbastanza ampia, dall’VIII al XIII secolo. La presente ricerca si fonda
sull’analisi sistematica del cimitero, per il quale ¢ stato operato un censimento
delle tombe, il rilievo di dettaglio delle stesse e una loro classificazione su base
morfologica. A cio si ¢ affiancata la ricognizione di superficie dell’area del
sepolcreto e delle aree limitrofe, per una estensione pari a circa 1 kmgq, volta
ad identificare ulteriori evidenze ed elementi datanti e, soprattutto, a cercare
di contestualizzare 1’area cimiteriale, tentando di metterla in relazione con un
abitato circostante. I risultati, poi, sono stati messi a confronto con cio che
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¢ emerso negli scavi effettuati dalla Soprintendenza e soprattutto con altri
contesti sepolcrali salentini affini per tipologia tombale e caratteristiche terri-
toriali, con lo scopo di fornire nuovi spunti per una datazione pit puntuale e
nuove riflessioni per ricerche future.

PAROLE CHIAVE - Analisi sistematica, archeologia funeraria, medioevo, Puglia,
Salento.

ABSTRACT - The burial in the site of Cisternella in Casarano (Lecce). Analysis of
a funeral context of Medieval Salento - Research into Medieval settlements in
Southern Italy is a line of studies that cannot boast a long tradition yet. How-
ever, remarkable progress has been made, in the last thirty years, mainly in
finding evidence, though it is often impaired by the lack of sources, especial-
ly about the early Middle Ages, which frequently and objectively hinders the
archaeological retracing of the context; this is probably compounded by the
widespread fleetingness of the stratigraphic evidence and material remains,
resulting in a poor archaeological knowledge of the settlement, especially the
Byzantine one, not just in Apulia but elsewhere as well. The work we are
presenting focuses on a site in the municipal district of Casarano (LE) which
is already known but has not undergone any in-depth archaeological investi-
gation yet. It is a small burial ground with few graves. They were discovered
and partly investigated in 1996. Such cursory investigations unearthed a few
findings — such as pottery and bones — which have been attributed to a fairly
wide time span, ranging from the 8® to the 13™ century. This paper is based on
a systematic analysis of the graveyard, where the graves have been counted,
thoroughly surveyed and classed by morphology. In addition to this, surface
prospecting has been conducted over the burial ground and the adjoining are-
as, within a radius of approximately 1 square kilometre, in order to find further
evidence and features that could help with the dating, and, most importantly,
to set the burial ground within the context of a nearby built-up area. Then,
the results have been collated with the findings of the Fine Arts Service’s exca-
vations and above all with other burial areas in and around the Salento region
that had similar types of graves and local features, in order to give fresh cues
for a more accurate dating and new reflections for future research.
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1. INTRODUZIONE

LA ricerca sugli insediamenti medievali dell'Ttalia meridionale, ad
oggi, rappresenta un filone di studi che ancora non vanta una
lunga tradizione.* Negli ultimi trent’anni, tuttavia, notevoli passi avanti
sono stati fatti soprattutto nell'identificazione delle varie evidenze, la

' Per una sintesi sugli studi dell'insediamento medievale nel Meridione si veda Ar-
THUR 2006; in genere si veda GELICHI 1997.



